
 

1) È possibile apportare modifiche alle materie indicate per la prova orale nell'istanza di 

iscrizione all'esame da avvocato? 

Sì, le materie oggetto della prova orale nell'esame da avvocato possono essere cambiate fino alla 

data di scadenza per la presentazione dell'istanza di iscrizione, come stabilito nel bando ufficiale. 

 

2) È necessario ottenere un certificato di idoneità dagli esami di abilitazione alla professione 

forense per potersi iscrivere all'ordine forense? 

No, perché le certificazioni rilasciate dalle autorità pubbliche sono valide solamente nelle interazioni 

tra soggetti privati. Quando si tratta di relazioni con enti della Pubblica amministrazione, i certificati 

sono sostituiti dalle dichiarazioni come specificato dagli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente 

della Repubblica 445/2020 (cioè le autocertificazioni). 

 

3) In quali circostanze viene rilasciato un certificato di idoneità aggiuntivo agli esami di 

abilitazione alla professione forense, oltre a quello ricevuto dopo aver superato la prova 

orale? 

Un certificato di idoneità ulteriore a quello ottenuto al superamento della prova orale nell'esame per 

l'abilitazione alla professione forense viene rilasciato con apposito bollo su richiesta dell'interessato. 

Questo certificato è specificamente destinato alla presentazione a soggetti privati o all'estero. Non 

può essere utilizzato, pena la nullità, nei confronti degli enti della Pubblica amministrazione o dei 

fornitori di servizi pubblici, come stabilito dall'articolo 15 della legge 183/2011. 

 

4) È consentito a una persona diversa dall'interessato depositare o prelevare atti e/o 

documenti amministrativi? 

Sì, è permesso depositare o prelevare atti e/o documenti amministrativi da parte di una persona 

diversa dall'interessato, a condizione che essa sia provvista di una delega e di copie del documento 

di riconoscimento sia del delegante che del delegato. 

 


